
 
 
Il Consiglio Comunale di Avigliano, riunito in data 30 Novembre 2010 :  
facendo seguito alla recente decisione della Corte Costituzionale che ha Dichiarato l’illegittimità 
degli articoli 1 e 2 della Legge della Regione 31 del 2003 con cui si dichiarava il territorio della  
Basilicata denuclearizzato, rivendicando il Diritto esclusivo dello Stato a decidere su questa materia,  
ritiene necessario che il Consiglio Comunale esprima, con un atto ufficiale, le proprie convinzioni su 
questa delicata materia . 
 

Considerato che il Governo nazionale ha deciso di ritornare a costruire centrali nucleari e che fra i  
siti idonei a tale scopo, uno studio della Sogin individua ben sei Comuni della Basilicata fra cui  
Matera, il cui quartiere dei Sassi è dichiarato Patrimonio dell’Umanità ; 
 

- tenuto conto che fra i 56 siti individuati sull’intero territorio nazionale quello di Scanzano Ionico,  
      in Provincia di Matera, risulta il 1° e più probabile per il deposito di scorie nucleari ; 
 

-       interpretando la volontà della maggioranza dei cittadini di Avigliano preoccupati per le 
      conseguenze di sicurezza per la popolazione e per l’ambiente soprattutto in relazione allo  
      smaltimento delle scorie ; 
 

-     ricordando che la vocazione principale del nostro territorio è agricola ed artigianale e che va  
     riconosciuto la tutela delle risorse naturali tra i valori fondamentali della comunità, promuovendo  
     lo sviluppo sostenibile del territorio, in chiave economica ambientale e sociale ; 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE di Avigliano con voto unanime DICHIARA 
che nel territorio del Comune di Avigliano, è vietato ospitare siti, impianti e stoccaggio di 
materiali nucleari nonché il loro transito, sosta anche temporanea ad eccezione di quelli usati  
per scopi terapeutici – sanitari, al fine di tutelare l’ambiente e la salute dei propri cittadini ; 
 

e DELIBERA  
l'integrazione dello Statuto del Comune con la seguente aggiunta :  
"Dichiara Avigliano Comune denuclearizzato, vietando che sul suo territorio possano mai sorgere 
impianti di produzione di energia nucleare, di fabbricazione del combustibile nucleare, di stoccaggio  
del combustibile irraggiato e dei rifiuti radioattivi, nonché depositi, transito o sosta anche temporanea  
di materiali e rifiuti radioattivi al fine di tutelare la salute dei cittadini, fatta eccezione per quelli ad uso 
terapeutico – sanitario, adottando tutte le misure necessarie a conservare e difendere l'ambiente, 
attuando piani per la difesa del suolo e del sottosuolo e per eliminare le cause di inquinamento 
atmosferico, acustico, elettromagnetico e delle acque" . 
 

Detta decisione ed azione si inserisce anche nel più ampio processo di disarmo così come auspicato 
dall’art. VI del Trattato di NON Proliferazione Nucleare, nonché nel rispetto ed attuazione del  
Protocollo di Kyoto.  
 

Dichiara quindi Denuclearizzato il Territorio Comunale di Avigliano, 
decide di far installare all’inizio dell’abitato cittadino e nella Frazione di Lagopesole, complessivamente 
tre cartelloni stradali con la scritta  “Comune Denuclearizzato” e di trasmettere la presente 
Deliberazione :  
- Al Presidente del Consiglio dei Ministri,  
- Al Ministero dello Sviluppo Economico e dell’Ambiente,  
- AL Presidente della Regione Basilicata,  
-    Al Presidente della Provincia di Potenza, 
- Al Prefetto di Potenza,  
- Ai parlamentari Lucani, 
- Ai consiglieri regionali della Basilicata , 
- Al Sindaco di Cancellara ( PZ ) , 
- Al Sindaco del Comune di Robassomero ( TO ) – 1° Comune denuclearizzato dal 1981 . 


